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ISRAELE

Annullata candidatura
di Begin jr
«11mila firme false»

Incontro Scalfaro-Menem al Quirinale
Il presidente argentino è poi volato a Venezia per un colloquio coi vertici Fiat

31EST06AF01

■ BenyaminBegin, figliodelpremier
nazionalistaMenachemBegin,ri-
schiadinonpotersipresentareco-
mecandidatoallacaricadiprimo
ministroalleelezionipolitichedel
17maggio.Delle50milafirmedi
cittadini,chesostenevanolasua
candidatura,11milasonorisulta-
tefalse,secondoquantohariferi-
toieri latvcommerciale.Lasua
candidatura,haaggiuntol’emit-
tente,èstatadunqueperoraan-
nullatadallacommissioneeletto-
rale.Tuttavia ilpartitolaburista
(chevedeconfavorelasfidadiBe-
gin jraNetanyahu)cercaadesso
diconvincerelacommissioneari-
vederelasuadecisione.

ROMA Colazione al Quirinale ieri per Car-
los Saul Menem. Il capo di stato argentino,
in visita ufficiale in Italia, è stato ricevuto
dalpresidentedellaRepubblica,OscarLuigi
Scalfaro.DopoesserestatoalColleeaveraf-
frontato diversi temi di politica estera e di
economia, Menem ha incontrato Franco
Marini e i vertici dei Popolari. Marini, nel
corsodel colloquio,haricordatoi forti lega-
mi che uniscono i due paesi e si è congratu-
lato per i progressi compiuti dall’Argentina
e per le sempre più confortanti prospettive
per il paese sudamericano che, raccoglien-
do i frutti di un importanteprocesso dimo-
dernizzazione, sta attraversano un periodo
dicrescita.Menem,dalcantosuo,hamesso
in risalto il ruolo della comunità italiana,
protagonistaattivanelprocessodisviluppo

economicodiBuenosAires. Ilpresidentear-
gentino ha però sollecitato una posizione
più solidale dell’Italia per quanto riguarda
leproblematicherelativeallepoliticheagri-
cole.«MarinieMenem-èstatopoiscrittoin
una nota del Ppi - hanno convenuto sulla
necessità di preparare in modo adeguato la
Conferenza di Rio,di fine giugno,per scon-
giurare il rischio che questa diventi un’oc-
casionemancata».

La visita in Italia di Menem è poi prose-
guita a Venezia. La due giorni nella laguna
del presidente argentino è iniziata con un
incontro con i vertici della Fiat. Menem si è
infatti trattenutoperuna quarantinadimi-
nuti colloquio, all’Hotel Gritti, col presi-
dente onorario della Fiat, Gianni Agnelli,
conilpresidentePaoloFrescoeconl’ammi-

nistratore delegato Paolo Cantarella. Il
gruppotorineseèpresenteconforti investi-
mentinelpaesesudamericano.Inseratapoi
Menem è stato ospite del presidente della
giunta regionale del Veneto, Giancarlo Ga-
lan,edelpresidentedelconsiglioregionale,
Lia Sartori: tema della serata, la partecipa-
zione economica degli imprenditori veneti
inArgentina.

Non solo politica ed economia, negli in-
contri a Venezia. Il presidenteargentino ha
anchepresoparteaunattesoappuntamen-
to culturale: è infatti stato ospite del conve-
gno«Il secolodiJorgeLuisBorges, letteratu-
ra, scienza e filosofia». Stamane, invece, in-
terverrà alla cerimonia di inaugurazione
della mostra «Borges, 1899-1999», nei sug-
gestivisalonidelPalazzoDucale.

Ulster, governo a tempo col Sinn Fein
La proposta di Blair: ma solo se l’Ira consegnerà le armi Il leader inglese Tony Blair e il primo ministro irlandese Bertie Ahern Paul Faith/Ap

■ LA CONSEGNA
DELLE ARMI
Per Blair è
irrinunciabile
Ma gli accordi
di pace su questo
punto non sono
categorici

BELFAST Un governoa tempo e
il processo di pace in Ulster può
ripartire. Con la proposta di un
esecutivo allargatoancheai cat-
tolicidelSinnFeinmadestinato
a durare solo in caso di disarmo
del lorobracciomilitare(l’Ira), il
premier britannico Tony Blair -
da lunedì a Belfast per negoziati
non-stop - sembra ieri aver sal-
vato gli storici Accordi del Ve-
nerdì Santo. In gran parte di-
penderà dalla disponibilità del-
l’Iraaconsegnarearmieesplosi-
vi contenuti nei suoi arsenali.
Nel dettaglio, il compromesso
abbozzato prevede che il Sinn
Feindi GerryAdamsprendapo-
sto nel nuovo governo dell’Ir-
landa del Nord con i due mag-

giori partiti: i protestanti del-
l’Ulster Unionist Party e i catto-
lici moderati del Sdlp. Quest’ul-
timo dovrebbe fare in qualche
modo da garante dellapresenza
del Sinn Fein nell’esecutivo: se
infatti l’Ira non avvierà il suo
processo di disarmo nelle pri-
missime settimane seguenti al-
l’insediamento del governo,
l’Sdlp sosterrà l’espulsione di
Adams e compagni dalla com-
pagine al potere. L’Ira sembra
peraltro intenzionato ad an-
nunciare l’avvio del disarmo
proprioquestasettimana, inoc-
casione del tradizionale mes-
saggio che diffonde ogni anno
per celebrare la ribellione dagli
inglesidellaPasqua1916.

Negli accor-
di di pace del-
l’anno scorso
non vi era
menzione di
un rapporto
tra svuota-
mento degli
arsenali delle
milizie e pre-
senza dei rela-
tivi partiti ne-
gli organi di
potere locali.
Le forze in campo venivano pe-
rò invitate a «perseguire i loro
obiettivi con mezzi pacifici». Il
primo ministro dell’Irlanda del
Nord, David Trimble, il suo
Unionist Party e le altre forze

protestanti hanno sempre con-
siderato la consegna di armi ed
esplosivi da parte dell’Ira un
presupposto irrinunciabile per
l’ammissione del Sinn Fein nel-
l’esecutivo.

Il vincolo del disarmo dell’I-
ra,proposto ieri,obbligaAdams
e i suoi ad assumersi grosse re-
sponsabilità rispetto al futuro
del processo di pace. Il compro-
messo raggiunto rappresente-
rebbe un’alternativa al perico-
loso vuoto che si sarebbe creato
con il fallimento della marato-
na negoziale al castello di Stor-
mont. «Se questa opportunità
verràpersa-hadettoBlair- lege-
nerazioni future non ci perdo-
neranno». Ilpremierbritannico

è in apparenza riuscito in extre-
misasalvare il salvabileestraen-
do dal suo cilindro l’idea di un
governotransitorioalpostodel-
l’esecutivo permanente di dieci
membri che avrebbe dovuto
prendere corpo entro la fine di
questa settimana in applicazio-
nedegliaccordidel1998.

Lunedì, intanto, l’Ira ha co-
municato alle famiglie di nove
sue vittime - uccise una ventina
di anni fa - le località segretedo-
vesonostatesepolte. Inunmes-
saggio trasmesso a numerosi
media nordirlandesi, l’Ira si è
scusataconiparentideidispersi
dicendosi «desolata per la pro-
lungata angoscia inflitta alle fa-
miglie». L’Esercito repubblica-

no irlandese non ha fornito l’i-
dentità dei novemortidi cui so-
no stati ritrovati i resti ma ha
precisatodinonessere riuscitaa
localizzare tutti i dispersi caduti
nel momento più drammatico
dei disordini in Ulster negli an-
ni Settanta. Sempre ieri, l’Alta
Corte di Londra ha dichiarato
non valida parte della nuova e
ferrea legislazione antiterrori-
smo, approvata lo scorso anno
sull’onda della bomba ad
Omagh in Ulster. I giudici han-
noritenutoincompatibili conil
principio di presunzione di in-
nocenza gli articoli che stabili-
vano lapossibilitàdi incrimina-
zione di sospetti in assenza di
prove.

Ieri mattina, in attesa degli
sviluppi di questa situazione, il
premier Tony Blair, accompa-
gnato dal collega irlandese Ber-
tie Ahern, si è recato in vista in
una delle poche scuole miste
protestanti-cattolici di Belfast,
l’Hazelwood Integrate College.
Parlando davanti agli studenti,
Blair si è augurato che le fazioni
rivali trovino un accordo e for-
minounacoalizionedigoverno
entro la settimana, a un anno-
dalla storica firma della pace, il
Venerdi Santo del 1998. Il pri-
mo ministro inglese ha sottoli-
neato la necessità che siano i
giovani a iniziare a mettere da
parte odio e rivalità, per creare
solidebasiallapaceinUlster.


